
LAPARTITA. Igardesani vanno sottoe rischianoil ko definitivodaldischetto. Macontrola Triestinarestanoimbattuti

Feralpisalò,reazionedaapplausi
Ilgrandesognoèancorapossibile
Insvantaggioegraziatada Granoche dagli11 metri
nel secondotempo agguanta il pareggio conMaiorino
Domenicailritorno: serve vincereper volarein finale
Sergio Zanca

rTantocoraggiodopo lagran-
de paura, dall’incubo al so-
gno ancora possibile. La Fe-
ralpisalò può ancora sognare
la B, dopo il pareggio con la
Triestina.Partitadaiduevol-
ti e, al termine, un risultato
abbastanza equo. Triestina
brillante nel primo tempo,
con un gol di Granoche che
poi sbagliaunrigore;Feralpi-
salò vivanella ripresa, capace
di raggiungere l’1-1 con la soli-
ta fiondatadiMaiorino, eabi-
le nel premere a lungo, alla
ricerca del sorpasso. Le due
squadre rinviano adomenica
il verdetto. Per entrare in fi-
nale i gardesani dovranno
vincere.Agli alabardati, inve-
ce, basterà non perdere. Ma
il duello è ancora aperto a
qualsiasi soluzione.

L’UNICAnovità rispettoalle in-
dicazioni della vigilia è rap-
presentata dall’inserimento
del portiere Livieri, in prece-
denza sceso in campo appe-
na 10volte (una solanel giro-
nedi ritorno, il 31marzo, con-
tro la Giana). De Lucia, che
proprio martedì ha compiu-
to i 23 anni, risente ancora

della botta rimediata col Ca-
tanzaro. Lo stopper Giani la-
menta una contrattura mu-
scolare, e lascia il postoal gio-
vane Altare. Paolo Marchi,
Legati e Contessa sono gli al-
tri componentidella cerniera
arretrata. In cabina di regìa
unPesce semprevivo.Ai fian-
chiMagnino e Scarsella.Ma-
iorinoeVitaa sostegnodiAn-
dreaCaracciolo, torre d’area.

Costretta a rinunciare allo
squalificato Lambrughi, la
Triestina schiera in difesa
l’ex Codromaz. Al suo fianco
viene arretrato il centrocam-
pista Coletti, che ha militato
nel Brescia. Nel ruolo di
mezz’ala un altro ex: Marac-
chi. Assai temibile la coppia
d’attacco, formata da Grano-
cheedaCostantino, exSudti-
rol.

PRONTI,VIA,e gli ospiti prote-
stano per un scontro in area
tra Paolo Marchi e Mensah:
l’arbitro sorvola. Il primo in-
terventoèdiOffredi,perbloc-
care uno spiovente di Legati.
Su lunga rimessa lateraledel-
lo stesso terzino, Caracciolo
tocca di testa per Scarsella,
che gira a lato. Livieri assor-
be una fiondata diMaracchi.
Al 19’Caracciolocercadipiaz-
zarla sul palo più lontano: il
portiere respinge in tuffo.An-
cora un cross di Legati: testa
di Scarsella, alto.
Al 32’ la Triestina sblocca il

punteggio. Altare sbaglia un
passaggio servendo Grano-
che, che si invola e scavalca il
portiere in uscita. Pallone sul
palo e poi in fondo al sacco,
accompagnato da Costanti-
no.
La Feralpisalò aumenta la

pressione. Vita prova il tiro
di esterno: fuori. Granoche
ha un’altra chance e chiude
alle stelle, solo davanti a Li-
vieri. Qualche istante e Pesce
serve incredibilmente Pro-

caccio, che scatta e viene sbi-
lanciato da Paolo Marchi
(ammonito, il difensore do-
vrà saltare la gara di ritorno
di domenica per squalifica).
Rigore:Granoche spara sulla
collina di SanBartolomeo.
Nell’intervallo sfilano le ra-

gazzedellaFeralpisalòe ipar-
tecipanti a «Senza di me che
gioco è?». Tantardini rileva
Altare.LaFeralpisalò schiac-
cia il piede sull’acceleratore,
ma stenta ad arrivare alla
conclusione. Al 13’ Caraccio-
lo sfiora la traversa.
Al 18’ arriva l’1-1 per esclusi-

vo merito di Maiorino che,
da sinistra, si accentra e la-
scia partire la solita, velenosa
sventola, indirizzandola
nell’angolino basso.
Poco prima di uscire, Ma-

gnino tira senza inquadrare
lo specchio.Gli subentraFer-
retti, e il suo tentativo ha
egual sorte.LaFeralpisalòat-
tacca con decisione e convin-
zione.Al 27’ Scarsella eLega-
ti confezionano il2-1,ma l’ar-
bitro annulla per fuori gioco.
Al38’dinuovoScarsella è fer-
mato da Offredi. Quindi un
guizzo di Mattia Marchi, en-
trato al posto di Caracciolo.
Garaaccesa, conmolti spun-

ti brillanti. I verdeblù hanno
avuto il merito di risollevarsi
quando sembrava che fosse-
ro dinanzi al baratro. E ades-
so il ritorno. Il clubdiGiusep-
pePasinipuòcontinuareaso-
gnare.•
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LaFeralpisalòreagisceaun
primotempocosìcosì
(vantaggiotriestinodi
Granoche,chepoifallisceil
raddoppiodaldischetto)conil
parinellaripresa.Domenicail
ritorno:tuttoèancorapossibile.

L’ALLENATORE. Dopo un’andata di sofferenza ed equilibrio, il tecnico dei verdeblù punta all’impresa nella seconda sfida

FiduciaZenoni:«Cidobbiamocredere»
«Col 2-0 di Granoche la gara
sarebbestata chiusa
masiamoriuscitia risalire
epotevamo anche vincere»

Feralpisalò a trecentosessan-
ta gradi. In soli 90 minuti la
squadra di Damiano Zenoni
mette inmostra ilpropriovol-
to più bello (nella ripresa) e
unodei peggiori (primo tem-
po). Arriva un pareggio per
1-1 che complica un po' i pia-
ni verso la finalissima, ma
che deve anche lasciare spa-
zioall'ottimismoperunaqua-
lificazione più che possibile:
«Cidobbiamocredereassolu-
tamente e per quello che si è

visto in campo in questa gara
di andata abbiamo tutte le
carte in regola permettere in
difficoltà la Triestina - com-
menta a fine gara l’allenatore
-. Servirà una grande presta-
zione a Trieste, come abbia-
mofattoaCatanzaro.Sono fi-
ducioso. Nel complesso cre-
do che la squadra avrebbe
meritato di ottenere il rad-
doppio, ma abbiamo ancora
90minuti per andare a pren-
derci la finale». Per farlo an-
dranno però evitati i tanti er-
rori fatti in un primo tempo
che avrebbe potuto mettere
fine alle speranze bresciane.
Nella prima frazione la

squadra gardesana crea dav-

vero troppopocoper pensare
seriamente di trovare il van-
taggio e tregravi erroridifen-
sivi per pochissimo non per-
mettono alla Triestina di
chiudere il discorso dopo ap-
pena quarantacinque minu-
ti: «Abbiamo subìto troppo
la pressione alta e c'è manca-
ta lucidità nel possesso palla
- ammette senza nascondersi
l'allenatore della Feralpisalò
- i nostri errori hanno per-
messo a Granoche di siglare
il vantaggioedi avere l'oppor-
tunità per chiudere il discor-
so su calcio di rigore. Se aves-
se segnato il rigore sono qua-
si certo che la gara sarebbe
stata chiusa. Faccio però i

complimenti alla squadra
per la reazionenella ripresa e
c'è un po' di rammarico per-
ché abbiamo avuto le oppor-
tunità per vincere».

QUESTA È COMUNQUE un'oc-
casione troppo ghiotta per
non provare fino in fondo a
farcela. Alla Feralpisalò nella
gara di ritorno servirà il co-
raggio messo in campo nella
ripresa per andare aTrieste a
cercare un successo che por-
terebbe laFeralpisalòaunso-
lo passo dal più importante
traguardo della propria sto-
ria: «Dobbiamo imparare il
più possibile da questa gara
di andata per cercare il suc-
cesso in casa loro - conclude
un Damiano Zenoni fiducio-
so -.Dovremo avere coraggio
ma anche grande equilibrio:
solo così potremo metterli

nuovamente in difficoltà. Gli
errori e ledifficoltà fannopar-
te del gioco e dovremo essere
pronti ad affrontare ogni ti-
podi situazione.Abbiamopo-
chi giorni per prepararci, ma
sonosicuroche la squadrasa-
prà ritrovare subito concen-
trazione edenergie per ilmo-
mento decisivo della nostra
stagione». Nel quale servirà
unaFeralpisalò bella dall’ini-
zio alla fine.•A.G.
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Adisposizione
FERALPISALÒ: Arrighi, De Lucia, Mordini,
Giani, Dametto, Ambro, Canini, Hergheligiu,
Guidetti.
TRIESTINA: Boccanera, Libutti, Malomo,
Pizzul,Gubellini,Hidalgo, Beccaro,Pedrazzi-
ni, Bolis, Messina.
Arbitro:Paterna di Teramo 6
Reti:32’pt Granoche, 18’st Maiorino
Note:spettatori 2.092. Ammoniti Magnino,
P. Marchi, Altare (F), Bariti e Maracchi (T).
Angoli 2-2. Recupero: 1’ + 4’.

FERALPISALÒ TRIESTINA
4-3-2-1 4-4-2
Livieri 6 Offredi 6
Legati 7 Formiconi 6
Altare 5 Coletti 6.5
(1’st Tantardini) 6.5 Codromaz 6.5
Paolo Marchi 6 Frascatore 6
Contessa 6.5 Staffè 6
Magnino 6 Maracchi 6.5
(22’st Ferretti) 6 Procaccio 6.5
Pesce 6 Mensah 5.5
Scarsella 6.5 (20’st Petrella) 6
Vita 6 Granoche 6
Maiorino 7.5 Costantino 5.5
Caracciolo 6 (41’st Bariti) sv
(37’st M. Marchi) sv

All. Zenoni All. PavanelPaoloMarchi:saràsqualificato

FabioScarsellaanticipatodall’uscitadipugnodelportieretriestinoOffredi

L’esultanzadiPasqualeMaiorino,allasecondaretesegnataneiplay-off

DamianoZenonie, insecondopiano, ilviceAlessandroBudel

“ Dobbiamo
imparare
daquestapartita
percercare
ilsuccesso
intrasferta

Unpizzicodi fortuna
etantocarattere:
l’obiettivo restavivo

L’ERRORE.Granochesprecailrigoredelpossibileraddoppio(fallodiPao-
loMarchisuProcaccio)calciandosopralatraversaconLivieribattuto

IL FILM
DELL’INCONTRO

LADOCCIAFREDDA.Al32’delprimotempoGranocheporta invantag-
giolaTriestinaconunguizzodeisuoi:gardesanicostrettiainseguire

1 2

IL PAREGGIO.Maiorino fissa il definitivo 1-1 con una conclusione dalla
distanzachetraeiningannol’espertoportieretriestinoOffredi

3

MassimoPavanel,allenatore
dellaTriestina,analizzal’1-1:
«Cièmancataunpo'di
luciditànelsecondotempo,
peccatoperchénellaprima

frazioneavremmoanche
potutoraddoppiare.Nella
ripresaabbiamopagatola
stanchezzaperquantospeso
neiprimiquarantacinque

minuti. Incasadovremofare
unagrandissimaprestazione
perchélaFeralpisalòè
decisamenteun'ottima
squadra».

Pavanel
(Triestina):

«Pocolucidi»
Calcio. Serie C
Lasemifinaledi andatadeiplay-off

Feralpisalò 1
Triestina 1

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1

Alberto Giori

Ubi Maiorino, minor cessat.
Il giocatore della Feralpisalò
stia facendo la differenza nei
play-off, dimostrandosi l'ar-
ma in più a disposizione di
Zenoni.
ConunMaiorinocosì sogna-

re la serie B è lecito. Per la
secondagaracasalingaconse-
cutiva in questi spareggi per
la B, Maiorino segna un gol
decisivo, che tiene apertissi-
me le speranze di qualifica-
zione alla finale-promozio-
ne.Contro ilCatanzaro la sua
perfetta punizione era valsa
la vittoria nella gara di anda-
ta dei quarti, ieri sera la sua
giocata da attaccante di raz-
za contro la Triestina ha por-
tato a un pareggio che ha ri-
solto una sfida partita con il
piede sbagliato.
La qualità di Maiorino è ri-

conosciuta ampiamente non
solodal tecnicodei gardesani
ma anche dai compagni che
spesso si affidano a lui per
scardinare le difese avversa-
rie: «È certamente un gioca-
tore che può fare la differen-
za e anche stavolta ha messo
a segno un gol bellissimo e
fondamentale - ammette il
terzino sinistro Sergio Con-
tessa -.La suarete èperòarri-
vatagrazie aunsecondo tem-
po di grandissimo livello da
parte di tutta la squadra che
hadimostratoqualità ecarat-
tere dopounaprima frazione
difficile e che avrebbe abbat-
tutomolte altre squadre».

IL PRIMO TEMPO dei gardesa-
ni è figlio anche di un nuovo
mododi giocare che il neo al-
lenatoreDamianoZenoni, al-
la quarta panchina con la Fe-
ralpisalò, sta provando a in-
culcare alla squadra: «Stia-
mo provando a giocare con il
possesso palla anche parten-
do da dietro, questo compor-
ta dei rischi e lo sappiamo -
prosegue l'esterno di difesa

dei gardesani -. Gli errori nel
primo tempo che hanno por-
tato al gol e al rigore sono an-
che dovuti a questo diverso
approccio per il quale ci vuo-
le tempo.Èunmododigioca-
re che porta vantaggi e nella
ripresa abbiamo messo in

grande difficoltà una squa-
dra come la Triestina. Pecca-
to non aver raddoppiato».
A Trieste, a difendere i pali

dellaFeralpisalò, ci dovrebbe
essere di nuovo Alessandro
Livieri, piùchedegnosostitu-
to dell'infortunato Victor De

Lucia:«Neigiorni scorsi ave-
vo capito che sarebbe potuto
toccare a me e mi sono fatto
trovare pronto - le parole del
portiere -. Abbiamo giocato
contro un avversario molto
forte che ci hamesso in diffi-
coltà ma nel momento più
complicato abbiamo reagi-
sto: laqualificazionealla fina-
le è ancora possibile».
Speranze ancora vive anche

per la capacitàdiLivieridi ip-
notizzare Granoche dal di-
schetto: «Sapevo che avreb-
be calciato forte e centrale e
quandohovisto lapallaanda-
re alta ho tirato un sospiro di
sollievo - conclude Livieri -.
Èstata lasvoltaallanostraga-
ra.Nel secondo tempoabbia-
mo giocato come sappiamo e
sfiorato il successo». Quello
cheserviràaTriesteperconti-
nuare a sognare. •
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•S.Z.

6LIVIERI.È la sorpresa del-
la serata. Viene schierato

a causa dell’indisponibilità di
DeLucia.Selacavasenzainfa-
miaelode.Sulgolnonpuòfran-
camentenulla.Nella ripresafa
lospettatore: maiimpegnato.

7LEGATI.Spinge molto. In-
sidiosi i cross e le rimesse

laterali. Spostato dalla fascia
allaposizionedicentraledifen-
sivo,registrailrepartoconau-
torità e personalità, tenendo
lontanaqualsiasiminaccia.

5ALTARE. Cerca con trop-
painsistenzal’appoggiola-

terale al compagno più vicino.
Finché, su un passaggio all’ap-
parenza agevole, commette
un grossolano errore serven-
do Granoche, che piomba in
area e scavalca il portiere.
Nell’intervallo Zenoni lo tiene
neglispogliatoi.

6.5TANTARDINI. Entra
all’inizio della ripresa

evaaoccupareilruoloditerzi-
no destro, consentendo a Le-
gati di andare in mezzo. Non si
lasciamai sorprendere.

6PAOLO MARCHI. Soffre
lapersonalitàel’esperien-

za di Granoche. Sullo 0-1 vede
lestreghe,tantocheperfrena-
re l’uruguagio deve atterrarlo.
Buon per la Feralpisalò che il
rigorenon venga trasformato.
Alla distanza gli prende le mi-
sure,rendendoloinnocuo.

6.5CONTESSA. Lavora
una gran quantità di

pallonisulcorridoiodisinistra,
scagliandotraversonipungen-
ti.

6MAGNINO.Offre una pre-
stazione pulita e ordinata.

Ametàripresavienerichiama-
toper inserire unapunta.

6FERRETTI. Si mette subi-
to in mostra con una fion-

datainsidiosa.Creabrividialla
difesadellaTriestina.

6PESCE. Dirige il traffico
con la solita abilità. Ma sul

finale di tempo sbaglia un lan-
cio,chevienecatturatodaPro-
caccio. L’esterno si lancia in
avantie ottieneil rigore.

6.5SCARSELLA. Nei 45’
iniziali prova due vol-

te a sorprendere Offredi: pri-
ma con una girata (a lato), poi
deviando di testa (alto). Si im-
pegno in un lavoro oscuro ed
efficace. È ancora lui, nella ri-
presa,aimpegnare ilportiere.

6VITA.Solita,generosapre-
stazione. Inizia da esterno

alto, e prosegue come centro-
campista. Al 38’ sfiora la rete
conun colpodiesterno.

7.5MAIORINO. In ombra
nella fase iniziale, di-

venta sempre più brillante col
passare dei minuti. Suo il gol
dell’1-1, con una rasoiata da
lontano: lasua specialità. In al-
cunifrangentidiventainconte-
nibile.

6CARACCIOLO.ChiamaOf-
fredialtuffoconundiago-

naledallimite.Nonhatanteal-
tre occasioni. Quando comin-
cia ad accusare la stanchezza,
Zenoni lo richiama. Il sostitu-
to,MattiaMarchi(s.v.),vasubi-
tovicinoalgol.

AREZZO(4-3-1-2):Pelagotti5.5;Lu-
ciani 5.5, Pelagatti 5.5, Pinto 5, Sala
6.5; Buglio 6, Foglia 6, Serrotti 6.5;
Belloni 6.5; Brunori 7, Cutolo 6.5 (30’
st Rolando). In panchina: Bertozzi,
Zappella,Sereni,Zini,Basit,Persano,
Benucci,Burzigotti,Butic,Tassi,Bor-
ghini.Allenatore:DalCanto.
PISA (4-3-1-2): Gori 6; Birindelli 6
(32’stLiottisv),Meroni6.5,Benedet-
ti6,Lisi6;DeVitis6.5,Gucher6.5,Di
Quinzio 7; Minesso 6.5 (17’ st Izzillo
6); Marconi 7 (26’ st Moscardelli sv),
Masucci6.5(26’stPesenti6).Inpan-
china: D’Egidio, Kucich, Brignani, Bu-
schiazzo, Masi, Verna, Gamarra, Fi-
scher.Allenatore:D’Angelo.
Arbitro:CamplonediPescara7.
Reti:11’Marconi,34’Cutolo,st1’Bru-
nori,6’Marconi(rig),13’DiQuinzio.
Note:Goripararig.aCutolo(20’st).

LucaMagninotentalaviadellereteconunabellagiratadisinistro

PerlaFeralpisalòunparichetieneapertalasperanzadiapprodareallafinale

FabioScarsellacontrastatoinareadellaTriestina

SergioContessacercadi impostareun’azioneoffensivainseguitodaduegiocatoridellaTriestina

ILPROTAGONISTA.Secondogolinternoconsecutivo negli spareggiper ilfantasista

Maiorinosuperal«Turina»:
aiplay-offnonsbagliamai
Contessa: «Gol fondamentale: un giocatore così può fare la differenza»
Livieri: «La svolta è il rigore fallito da Granoche: ora vinciamo a Trieste»

Ilcolpod’occhiodel«Turina»:2.092paganti,nuovorecorddisempre

ILGOLANNULLATO.Legati,giàeroeaCatanzaro,raddoppiaperiverde-
blù,mal’arbitroannullaperfuorigiocodopounassistdiScarsella.

4 Lepagelle

Ben2.092spettatori
paganti.Èilnuovo,storico
recorddiaffluenzaperlo
stadio«Turina»diSalò.Il
precedenterisalivaaunanno

fa,il30maggio2018,contro
ilCatanianell’andatadei
quartidifinaledeiplay-off.
Ancheallorafinì1-1,nel
ritornosuccessosicilianoper

2-0egardesanieliminati.La
garadiritornocontrola
Triestinasidisputerà
domenica,ore20.30,allo
stadio«NereoRocco», lacui

capienzaèstataportatada
7.500a15milaspettatori.
Nelcasoincuileduesquadre
terminasseroinparitàdi
puntiedireti,passerebbero

glialabardati,perilmiglior
piazzamentoinclassifica(2°
posto,rispettoal4°dei
gardesani).Finalecontrola
vincentediPisa-Arezzo.

Oltreduemila
al«Turina»:

èrecord

FrancescoLodi(Catania):2gol

Arezzo 2
Pisa 3

Lealtre partite

CATANIA (4-3-1-2): Pisseri 5.5; Ca-
lapai6,Aya5.5,Silvestri6,Marchese
6 (1’pt Baraye 6); Rizzo 6 (18’ st Lla-
ma 6), Biagianti 6 (33’ Brodic sv), Bu-
colo6(1’ptLodi8);Sarno6;Marotta
5.5 (18’ st Manneh 6), Di Piazza 6. A
disposizione: Bardini, Lovric, Esposi-
to, Valeau, Carriero, Angiulli, Pecori-
no.Allenatore:Sottil.
TRAPANI (4-3-3): Dini 6; Costa Fer-
reira 6, Taugourdeau 6, Scognamillo
6,Ramos6;Corapi6,Toscano6,Aloi
6 (40’ st Scrugli sv); Ferretti 7 (33’ st
Fedato sv), Nzola 6 (27’ st Evacuo),
Tulli7.Adisposizione:Ferrara,Caval-
li, Garufo, Mulè, Da Silva, Lomolino,
Franco,D’Angelo, Girasole. Allenato-
re:Italiano.
Arbitro: Robilotta di Sala Consilina
5.5.
Reti: 2’ pt Tulli; 22’ st Ferretti; 28’ st
Lodi,42’stLodi(rigore).

Catania 2
Trapani 2

IMOLESE (4-3-1-2): Rossi 6; Sciac-
ca6.5,Checchi5.5,Carini5.5,Fiore6
(40’ st Varutti sv); Bensaja 5.5 (40’ st
Valentinisv), Carraro 6, Gargiulo 5.5;
Belcastro5.5(36’pt Mosti5.5);Ros-
setti 5 (1’ st Lanini 6), De Marchi 6
(20’ st Cappelluzzo 5.5). In panchina:
Turrin,DeGori,Tissone,Giannini,Zuc-
chetti, Boccardi, Giovinco. Allenato-
re:Dionisi.
PIACENZA:(4-3-3):Fumagalli6;Cor-
sinelli6,Pergreffi6,Bertoncini7,Bar-
locco 6.5; Della Latta 7, Marotta 6.5,
Nicco6.5;DiMolfetta7(40’stCorra-
di sv), Ferrari 7 (31’ st Perez sv), Ter-
rani6.5.Inpanchina:Calore,Calzetta,
Sylla,Cauz,Silva,Corazza,Mulas,Ba-
chini.Allenatore:Franzini.
Arbitro:SantorodiMessina6.
RETI:13’ptBertoncini,24’stFerrari.

Imolese 0
Piacenza 2
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